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VITTORIO EMANUELE III
PEIt GilAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZION15

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2138, con.
vertito nella legge 16 febbraio 1928, n. 337, che riordina il
Registro italiano per la classificazione delle navi;
Visti i Regi decreti 9 giugno 1927, n. 2103, e 29 dicem-

bre 1927, n. 2608, riguardanti l'attribuzione al Registro ita-
liano della sorveglianza e visita degli aeromobili per tra-
sporto di passeggeri, posta, merci e simili;
Visto il R. decreto 5 aprile 1928, n. 929, circa le disposi.

zioni relative alle operazioni ed alle tariffe di star.zatura
delle navi e dei galleggianti;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1929, n. 2018, che extende

alla Tripolitania, Cirenaica ed Eritrea le norme legislative
predette;
Visto l'art. 4, lett. a), della legge 5 aprile 1908, n. 101,

portante l'ordinamento della Somalia Ttalinna;
Yisto il R. decreto 4 Inglio 1910, n. 502, che approva l'or-

dinamento amministrativo della Somalia Italiana;
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Visto il decreto governatoriale 14 gennaio 1930, n. 7932,
col quale il Governo della Somalia Italiana istituisce la
Capitaneria di porto di 31ogadiscio ed estende alla Colonia
predetta le disposizioni del Codice e del regolamento per la
marina mercantile della Tripolitania e della Cirenaica;
Visto il Codice per la marina mercantile del Regno e re-

lativo regolamento;
Visto il Codice per la marina mercantile della Tripolitania

e Cirennica ed il relativo regolamento;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro per le colonie, di concerto

con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al R. decreto 17 ottobre 1929, nu.
mero '2018, sono estese alla Somalia Italiana, con le varianti
in appresso indicate.

'Art. 2.

Ag:li effetti del presente decreto, gli articoli del Codice e
del regolamento per la marina mercantile del Regno, citati
nel R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2138, convertito
nella legge 16 febbraio 1928, n. 337, e nei Regi decreti 9
giugno 1927, n. 2163, modificato dal R. decreto 29 dicem-
bre 1927, n. 2698, e 5 aprile 1928, n. 929, s'intendono so-
stituiti dagli articoli corrispondenti del Codice e del rego-
lamento per la marina mercantile della Tripojitania e della
Cirenaica.

Art. 3.

La disposizione di cui alla lettera c) dell'art. 7 del R. de-
creto legge 11 novembre 1926, n. 2138, convertito nella legge
16 febbraio 1928, n. 337, per le navi della Somalia Italiana,
resta modificata come appresso:

« c) ..... siano adibite a viaggi oltre Suez, oppure oltre
il canale di Mogadiscio lungo la costa africana, od oltre
Mokalla lungo la costa arabica ».

Art. 4.

Sono estese al Governatore della Somalia Italiana le fa-
coltà conferite dall'art. 7 del R. decreto 17 ottobre 1929,
n. 2018, al Governatore della Coloula Eritrea.

Art. 5.

Nei porti delle Colonie ove non esistono ufflei od agenzie
del Registro italiano navale ed aeronautico, le funzioni di
questi, in quanto riguarda le navi ed i galleggianti, sono
aflidate all'autorità marittima secondo le disposizioni degli
articoli seguenti.

Art. 6.

Le Capitanerie di porto di Bengasi, Massaua e Mogadi-
scio, per tutti i porti compresi nelle rispettive circoscri-
zioni, provvederanno:

a) alle visite inerenti al rilascio od alla convalida dei
certificati di classe alle navi ed ai galleggianti iscritti nelle
rispettive matricole oppure destinati a servizi locali della
Colonia, classificati o da classificare presso il Registro ita-
liano;

b) alle visite inerenti al rilascio od alla convalida dei
certificati di navigabilità o di quelli d'idoneità per le navi
e per i galleggianti inseritti nelle rispettive matricole op-

pure destinati a servizi localil della Colonia, che n~on aba
biano obbligo di classificazione presso il Registry italiano
navale ed aeronautico;

c) a tutte le visite ed a tutti gli accertamenti occasio-
nali, come per constatare l'etilcienza e la buona conservan
zione delle dotazioni tisse e mobili, secondo le prescrizioni
di legge, sia per le navi coloniali quanto per quelle in-
scritte nelle matricole del Regno e dei Possedimenti e per
le navi straniere aventi l'obbligo di sottostare alla legi-
slazione nazionale.

Art. 7.

La Capitaneria di porto di Tripoli, per tutti i porti dellä
sua circoscrizione, provvederà pure alle visite di cui alle
lettere a) e b) del precedente a1ticolo 6.
Provvederà altrest agli accertamenti previsti dalla leta

tera c) dello stesso articolo 6: quando, però, si tratti di
avarie di particolare gravità ed interessanti navi o garl-
leggianti di rilevante importanza, inscritti nelle matricole
del Regno o delle Colonie o dei Possedimenti o anche di
bandiera estera, Pesecuzione dei necessari accertamenti sarà
dalla predetta Capitaneria, secondo il suo prudente criterio,
riservata al Registro italiano (ufficio di zona di Palermo)
il quale provvederà ad inviare sul posto suoi periti.

Art. 8.

Per l'esecuzione delle visite e degli accertamenti di cui
agli articoli che precedono, l'autorità marittima si varrà,d'intesa col competente Comando navale, di ufficiali di va-
scello, del genio navale o macchinisti della Regia marina,residenti nel luogo, oppure imbarcatii su navi pTesenti in
porto.
In mancanza di ufficiali del genio navale, potrà essere

affidato ad ufficiali macchinisti il lavoro corrente degli seafi.
Nel caso, poi, non fosse possibile disporre di ufficialil della

Regia marina, l'autorità marittima potrà ricorrere ad uf-
ficiali della marina mercantile.

Art. 9.

Nel rilascio e nella convalida dei documenti attestanti lai
idoneità della nave e del galleggiante alla navigazione, sarà
osservata la seguente procedura:

a) Pautorità marittima di cui ai precedenti articoli 6
e 'i è autorizzata a rilasciare, sulla base del risultato delle
visite e degli accertamenti disposti, i certificati di naviga-
bilità e quelli di idoneità per le navi e per il galleggianti
non classificati presso il Registro italiano, inseritti nelle
rispettive matricole o destinati a servizi locali della Colo-
nia. La stessa autorità è conseguentemente autorizzata, salvo
quanto è detto alle successive lettere d) ed e) del presentearticolo, alla convalida dei documenti stessi, tenendo pre-sente che, ove si tratti di navi o di galleggianti non inscritti
nel compartimento su cui ha giurisdizione, dovrà dare no.
tizia della accordata o della rifiutata convalida all'autorità
marittima o alPullicio del Registro italiano da cui fu rila-
sciato il certificato di navigabilità o d'idoneità;

b) per le navi e per i galleggianti inseritti nelle rispet-tive matricole o destinati a servizi locali della Colonia, daclassificarsi presso il Registro italiano, l'autorità marittimainvierà copia dei rapporti dei periti all'ufficio tecnico del-l'Istituto sedente in Genova, che provvederà per le ulterioripratiche di sua competenza, trasmettendo poi alla Capita-neria il certificato di classe per la consegna alla nave. Igattesa dei provvedimenti del detto ufficio tecnico, ove la mayg
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od il galleggiante dovesse partire, avranno validità i verbali
deil periti;

c) per le navi e per i galleggianti di cui sopra, già clas-
silicati presso il 11egistro italiano, l'autorità marittima in-

vierà copia dei verbalt dei periti a quello degli uffici tecnici
dell'Istituto che ha rilasciato il certificato di classe e, in
base alle comunicazioni che le saranno fa,tte dall'ufficio stes-
so, provvederà alla convalida, o meno, del certificato me-

desimo.
In attesa di tali comunicazioni avranno validità i verbali

dei periti;
4) in caso di visite ed accertamenti per avarie o per le

altre cause previste dall'art. 0, lettera c), le autorità ma-

rittime della Cirenaica, della Eritrea e della Somalia si at-
terranno alle istruzioni di cui alle lettere a) e c) del presente
articolo, quando si tratti di navi o galleggianti delle Colonie
(anche se non iscritti nel compartimento di giurisdizione
dell'autorità marittima che ha disposto la visita), oppure di
navi o di galleggianti destinati ai servizi locali della Co-

lonia. Ove non ricorrano, invece, tali condizioni, le dette

autorità marittime trasmetteranno copia dei verbali di visita
all'ufficio tecnico del Registro italiano che ha rilasciato alla
nave od al galleggiante il documento dit navigabilità.
In quest'ultimo caso il verbale di visita dei periti sarà va

lido, agli effetti del riconoscimento della navigabilità, negli
stessi termini previsti dall'art. 3 del regolamento per la si-

curezza delle navi mercantili e della vita umana in mare,

per le visite effettuate in porti esteri dove non esistano Uffici
od agenzie del llegistro italiano;

c) l'antorità marittima della Tripolitania si attena pure
alle istruzioni di eni alle lettere a), c) e d) del presente ar-
ticolo, allorchè si tratti di navi o di galleggianti per i quali
sia intervenuta ditettamente, valendosi di periti del posto.
Ove ricorra, invece, il caso di gravi avarie per le quali sia

stata richiesta la presenza di periti dell'ufficio zona di Pa-

lermo, come è pTesisto dall'art. 7, le conseguenti annota-
zioni sui documenti di navigabilità della nave o del galleg-
giante saranno fatte ugualmente dalla autorità marittima,
sulla scorta dei rapporti dei periti stessi, se si tratti di navi
o di galleggianti inseritti nelle matricole delle Colonie o dei

Possedimenti, o destinati a servizi locali della Tripolitania;
in caso contrario provvederanno alle annotazioni i periti an-
zidetti, che riferiranno poi al loro ufficio zona, a cura del

quale saranno svolte le eventuali ulteriori pratiche previste
dai regolamenti interni del Registro italiano.

Art. 10.

Le autorità marittime di cui agli articoli Ge 7, per le ope-
razioni da esse disposte in base alle presenti norme, prosse-
deranno <lirettamente alla liquidazione, a carico della nave

o del galleggiante, dei diritti spettanti ai periti, applicando
le tariffe o le prescrizioni vigenti presso il Registro italiano.
Nei riguardi della Tripolitania, però, quando intersenga,

con i suoi periti, l'ufficio zona di Palermo, ogni diritto
sarà liquidato a cura dell'ufficio stesso, tenendo presente
che le spese di viaggio o di residenza fuori sede dei suoi fun-
zionari, per l'intervento di cui sopra, andranno a carico del-

l'a-rmatore interessato.

Art. 11.

Anche i periti estranei al RegTãtro italiano navale ed aero.

nautico, nel procedere alle visite ed agli accertamenti di cui
al presente decrefo, si atterranno ai regolamenti tecnici del
Registro stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

AfUSSOLINI - DE BONO - CIANO.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 9 marzo 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 318, foglio 37. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 febbraio 1932, n. 154.
Disposizioni circa la pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle

pensioni e delle locande.

VITTOlilU EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il H. decreto-legge 23 marzo 1931, n. 371, che istitui-
see il Commissariato per il turismo e il decreto del Capo del
tioverno 20 aprile 1931, contenente le relative norme di at-

tuazione:
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 013;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

la pubblicità dei prezzi degli alberghi, pensioni e locande;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 3]inistro per l'interno, di concerto con i

Ministri Segretari di Stato per le corporazioni e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë fatto obbligo ai conduttori di alberghi, pensioni e locan-
de di denunciare al Prefetto della provincia e al Commissa-
rio iper il turismo, entro il 15 ottobre di ogni anno, ed a va-

lere dal successivo P gennaio:
al i prezzi, minimo e massimo, delle stanze a un letto

senza bagno o con bagno privato;
b) i prezzi, minimo e massimo, delle stanze a due letti

senza bagno o con bagno privato;
c) i prezzi, minimo e massimo, della pensione completa

per persona, con la stanza senza bagno o con la stanza con

bagno privato:
d) i prezzi dei pasti (prima colazione, colazione o

pranzo) ;
c) i.dati esatti sulla attrezzatura dell'esercizio relativi

ai suoi principali servizi.

Art. 2.

I conduttori dei predetti esercizi possono denunciare due
serie di prezzi da applicarsi in due determinati periodi sta-
gionali dell'anno. Essi non potranno esigere per la durata
dell'anno prezzi superiori a quelli denunciati, salvo nuova

denuncia da farsi entro il '10 marzo con effetto dal lo giu-
gno successivo.

Tra i prezzi minimo e massimo indicati alle lettere a) e b)
e denunciati per uno stesso periodo, non vi potrà essere Uno

scarto superiore al 200 %.
Tra i prezzi, minimo e massimo, di cui alla lettera c) non

potrà esservi uno scarto superiore al T0 % sempre per uno
stesso periodo.
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Art. 3.

Ë fatto obbligo ai conduttori di alberghi, pensioni e lo-
cande di tenere esposto in luogo visibile, nell'ufficio di rice-
vimento dei viaggiatori o dove si paga il conto, l'elenco com-
pleto delle camere di cui l'esercizio dispone coll'indicazione,
per ciascuna di esse, del numero dei letti e del prezzo, che
dovrà essere compreso entro i limiti di quelli risultanti dal-
la denuncia fatta a norma degli articoli precedenti.
Nel caso che il conduttore avesse denunciate due serie di

prezzi, 'dovrà esporre due elenchi distinti con l'indicazione

dei rispettivi periodi di applicazione dei prezzi stessi.

'Art. 4.

A fatto obbligo ai conduttori di alberghi, pensioni e locan-
de di consegnare al viaggiatore, all'atto delParrivo, un bol-

lettino contenente:

a) il nome dell'albergo;
b) il numero della camera assegnata;
c) il prezzo giornaliero della camera o della pensione

comprensivo di tutte le prestazioni abituali;
d) l'indicazione che il viaggiatore sarà tenuto a pagare,

oltre al prezzo sopra esposto, il diritto fisso per il servizio

e, qualora sia applicata nel Comune, Pimposta di cura o di

soggiorno;
e) l'avvertenza che il diritto fisso per il servizio sostitui-

see, in ogni caso, la mancia.

'Art. 5.

Il Commissariato per il turismo provsellerà, a mezzo del-

l'Ente nazionale per le industrie turistiche d'intesa con la

Federazione nazionale fascista alberghi e turismo, alla com-

pilazione e pubblicazione di un aunnario ufficiale degli al-
berghi, nel quale saranno pubblicati i prezzi denunciati a
norma del (presente decreto per gli esercizi ritenuti di inte-
resse turistico.
Ë fatto obbligo ai conduttori degli esercizi indicati nel-

l'annuario di tenere esposta, in modo che possa essere facil-

mente consultata dai viaggiatori, una copia della più receu-

te edizione dell'aimuario predetto.
Gli enti, gli albergatori o i privati che intendessero pub-

blicare o autorizzare pubblicazioni contenenti prezzi di sin-
goli alberghi, pensioni o locande o gruppi di essi, dovranno
uniformarsi ai prezzi denunciati a sensi del presente decreto
con le indicazioni del periodo cut 1 prezzi stessi si riferi-
scono.

vero non paghi la somma a titolo di oblazione nel termine
alPuopo fissato nel decreto del Prefetto, gli atti sono invia-
ti all'autorità giudiziaria per il procedimento penale.

Art. 7.

La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del preseri-
te decreto ò esercitata dai Prefetti, a mezzo delPautorità di
pubblica sicurezza, e dal Commissariato per il turismo a

mezzo di funzionari a ciò espressamente delegati.
I predetti funzionari nelPesercizio delle loro funzioni pos-

sono procedere all'accertamento delle contravvenzioni di cui
all'art. 6.

Art. 8.

Agli effetti del presente decreto sono considerati alberghi
e pensioni quegli esercizi che dispongono di un numero di,
camere per alloggio dei viaggiatori, non inferiori a nove.

Sono considerate locande gli esercizi che, pur fornendo al,
loggio, non abbiano tale requisito, semprechè-siano in pos-
sesso della licenza di locanda dell'Autorità di pubblica si-
curezza.

Gli affittacamere non possono fornire alloggio per un pe-
riodo inferiore ad una settimana e sono estlnsi dagli obblis
ghi di cui al presente decreto.

Art. 9.

La prima denuncia a' sensi del presente decreto sarà fatta
entro 15 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso sulla
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Le norme relative alle denuncie, alla pubblicazione dei

prezzi ed agli accertamenti delle infrazioni di cui al presen-
te decreto, e tutte le altre occorrenti per Fettuazione del de-
creto stesso, saranno emanate con decreto Ëeale, a' termini
della legge 31 gennaio 11)26, n. 100, su proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle del pre.
sente decreto che sarà ipresentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
II Capo del Governo ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'Art. 6. Dato a Roma, addì 21 febbraio 1932 - Anno X

I contravventori agli obblighi stabiliti agli articoli 1, 3,
4 e 5 sono puniti con l'auunenda da L. 100 a L. 1000.
Ferma la disposizione del comma precedente, il Prefetto

può disporre contro i contravventori alle norme dell'art. 5

il sequestro delle pubblicazioni.
I contravventori all'obbligo di cui alPart. 2, di non esi-

gere prezzi superiori a quelli denunciati, sono puniti con
l'ammenda da L. 500 a L. 5000, oltre il rimborso dell'impor-
to pagato in più dai viaggiatori.
In caso di recidiva potrà inoltre essere disposta dal Pre-

I'etto la sospensione della licenza di esercizio da 15 a 90

giorni.
Per le contravvenzioni preveduto da questo articolo è ain-

messa la oblazione mediante pagamento di una somma da

determinarsi dal Prefetto con suo decreto, entro i limiti mi-
ninu e massimi dell'ammenda stabiliti dalla legge.
Qualora il contravventore non faccia richiesta di oblazione

entro un mese dalla contestazione della contravvenzione ov·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- BOffAI --- ROCCO.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Coite del cotill, addt 14 marzo 1932 - Anno X
Atti del Governo, Tc9istro 318, fodlio 6L -- MANCINI.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1932, n. 155.
Agavolazioni postali per il carteggio della lotteria pro Unione

Italiana Ciechi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIL TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale l'Unione Italiana Ciecht,

autorizzata con provvediinento di S. E. il Capo del Governo,
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ad effettuare in Roma, il 4 neosto corrente anno, l'estrazione
di una lotteria, chiede le agevoluzioni postali previste dal
Regio decreto sopra citato per il carteggio della lotteria

stessa;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrelario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finauze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico.

'A1 carteggio della lotteria pro Unione Ttaliana Ciechi so-
no accordate le ageschizioni postali di cui al R. decreto
2 dicembre 1923, n. 2071.

Ordiniamo che il presente decreto, omnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

bato a Roma, addì 22 febbraio 1932 - Anno X

.VITTORIO EAJANGELE.

iMrssous1 -- Cuxo -- MoscoNI.

Visto, il Guardasif¡lli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, adril 12 marzo 19.>2 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foglio id. - FERZI.

lìEGIO DECRETO 22 febbraio 1922. n. 156.

Agevolazioni postali per il carteggio de!!a tombola nazionale
pro Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971:
Vista la domanda con la quale il Comitato Olimpico Na-

zionale Italiano, autorizzato con provvedimento di S. E. il

Capo del Governo ad effettuare in llama. il 7 aprile corrente
anno, Pestrazione di una lotteria, tramutata in tombola,
chiede le agevolazioni postali previste dal Itegio decreto so-

pra citato per il carteggio della tombola stessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'A1 carteggio della tombola nazionale pro Comitato Olim-

pico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) sono accordate le agevo-
lazioni postali di cui al II. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIAND - 310SCONI.

Visto, il Gurtrikisitiilli: Recen.

Itegistrato alla Corte «tei can't <ui,i) e ;aar :o m Aiuto X

Atti del Governo, registro 31N, [0pno 53. - FERLI.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1832, n. 157.
Approvatione della convenzione stipulata il 30 gennaio 1932

con la Società anonima tunivie del Sestrières per la concessione
dell'impianto e dell'esercizio della funicolare aerea dal colle di
Sestrières al monte Sises.

VlTTORLO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'lTALIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110, modificata dal No-

stro decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1632;
Sentita la Reale commissione delle funicolari neree e ter-

restri di cui all'art. 1 della Jegge 23 giugno 1J27, n. 1110;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
30 gennaio 1932-X fra il delegato del Ministro per le,comuni-
cazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il legale rappre-
sentante della Società anonima funivie del bestrières, per la
concessione a quest'ultima dell'impianto e dell'esercizio del-
la funicolare aerea in servizio pubblico per trasporto di per-
sone dal colle di Bestrières al monte Sises.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Cuxo.

Visto. il Guardosigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1932 - Anno X
Alli del Governo, registro 318, foglia 52. - MANCINI.

REGlO DECRETO 4 febbraio 1932, n. 158.
Erezione in ente morale del « Fondo pensioni per i professori,

impiegati e salariati dell'Università cattolica del Sacro Cuore e

dell'Istituto superiore di magistero Maria Immacolata ».

N. 158. R. decreto -1 febbraio 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il « Fondo

pensioni per i professori, impiegati e salariati dell'Univer-
sità cattolica del Sacro Cuore e delf Ïstituto superiore di
magistero .\laria Immarolata n viene eretto in ente mo-

rale e ne ò approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1932 - Anno X

REGlO DECRETO 2 febbraio 1932, n. 159.
Erezione in ente morale della fondazione « Istituto Fratelli

Bona fu Benedetto » con sede in Capo di Ponte.

N. 159. R..decreto 2 febbraio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 1 in-
terno, la fondazione « Istituto Fratelli Mona fu Benedet-
to », con sede in Capo di Ponte i Brescia), viene eretta in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne è appro-
sato, con una modifica, 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 12 marzo 1932 - Anno X
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DEORETO MINISTERIALE 8 febbraio 1932. DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1932.
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Goyar (Bello Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Bo-

Horizonte). legna ai sensi e per gh effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

Determina:

2 istituita nua Regia agenzia consolare in Goyaz alla di-
pendenza del Regio consolato in Bello Horizonte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 8 febbraio 1932 - Anno X

p. Il Ministro: FANI.

(2350)

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1932.

Riconoscimento del Fascio di Viciomaggio (Arezzo) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Viciomaggio (Arezzo), chiede che il Fascio stesso sia ricono-
seiuto ai sensi e per gli elletti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Viciomaggio (Arezzo) la capaci-
tà di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il ipresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀIUSSOLINI.

Il Ministro per le jinanze:
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, add) 27 febbraio 1932- Anno X

Registro n. 2 Finanze, foglio n. 180, -- GUALTIEIG.

(2349)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Foderazione
provinciale fascista di Bologna chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di Bo-
logna la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di
comipiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 4

pubblicato nella Gazzetta Ufpciale del Regno.

Roma, addl 10 febbraio 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'internog
ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
ÀÍOSCONI.

Registrato alla corte del conu, add) 27 febbraio 1932- Anno I
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 179.

(2338)

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1932.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione e di una clax•
sola speciale presentate dalla Compagnia anonima di assicura•
zione di Torino, con sede in Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI.

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 251, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto i marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Compagnia anonima di assicura-

zione di Torino, con sede in Torino, intesa ad ottenere l'ap.
provazione di alcune taritfe di assicurazione sulla durata
della vita umana, in sostituzione delle corrispondenti attual-
mente in vigore, nonchè di una clausola speciale a favore
degli orfani;
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Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-
rie adottate per il enleolo dei premi pun e delle riserve ma-

tematjehe, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente an.
testicato, le seguenti tariffe di assicurazione, restando sosti-
tuite le corrispondenti 1 e 40 attualmente in vigore, e la se-

guente clausola speciale, presentate dalla Compagnia ano-

nima di assicurazione di Torino, con sede in Torino:

a) Tariffa n. 1, relativa all'assicurazione a vita intera,
a premio vitalizio, di un capitale pagabile alla morte del-

l'assicurato in qualunque momento essa avvenga;
b) Tariffa n. 40, relativa all'assicurazione a termine

fisso, a premio annuo, di un capitale pagabile al un'epoca
prestabilita, sia in vita o non, a tale epoca, l'assicurato;

c) Clansola relativa all'assicurazione a favore degli or-
fani, contro sipeciale soprapremio, dello stesso capitale as-

sicurato pel caso di morte di uno dei coniugi.

Roma, addì 10 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro : BorrA1.

(2352)

5" comm. dott. Modestino Edoardo Fumo, in rappresen-
tanza della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

Le funzioni di segretario sono affidate al cas. dott. Cle-
mente 3Iassini, consigliere nel Ministero delle corporazioni.

Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Borr.u.
(2351)

DECRETO AIINISTERIALE 24 febbraio 1932.

Determinazione del valore medio della cellulosa pel 16 se=
mestre 1932, agli effetti della restituzione della tassa di scambio.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 37 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio
1930, n. 10H, che per i prodotti di seta artificiale esportati
dispone la restituzione della tassa di scambio pagata sulla
importazione della cellulosa occorsa per la fabbricazione dei

prodotti stessi:
Visto il H. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891;

Decreta :

Articolo unico.

DECItETO 3lINISTERIALE 3 marzo 1932.

Nomina della Commissione amministrativa del fondo per gli
uffici di collocamento istituita con l'art. I del R. decreto=legge
19 novembre 1931, n. 1615.

IL IIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il U. decretodegge 1.5 novembre 1928, n. 2702, con-
vertito nella legge 24 giugno 1929, n. 1181, che provvede alla
costituzione di fondi per la istituzione ed il funzionamento

degli uffici per il collocamento gratutto dei prestatori d'ope-
ra disocenpati;
Visto il decreto Ministeriale 2 marzo 1929, col quale si è

provveduto alla nomina della Commissione amministrativa
del fondo per gli utlici di collocamento;
Visto il II. decreto-legge 19 novembre 1931, n. 1615, che

apporta modifiche al citato R. decreto-legge 15 novembre

1928, n. 27G2:
Ritenuta la necessitit di modificare la composizione della

predetta Commissione amministrativa in conformitik del se-
condo capoverso dell'art. 1 del Regio decreto-legge n. 1615;
Viste le designazioni all'uopo fatte dal Partito Nazionale

Fascista e dalla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali;

Decreta :

La Commissione amministrativa del fondo per gli utlici
di collocamento è costituita come segue:

1° gr. uff. dat t. Emanuele Filiberto Carnevali, diret-
tore generale dell'assistenza, previdenza e propaganda cor-

pora tiva ;
2° comm. dott. Michele Giannattasio, direttore capo del-

la divisione assistenza della stessa Direzione generale:
3° gr. uff. dott. Ettore Cambi, ispettore generale del

Ministero delle finanze, in rappresentanza del $1inistero
stesso;

I on. avv. Mahriele f'anelli, deputato al Parlamento, in
rapina-sentanza del Partito Nazionale Fascista;

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in ra-

gione di L. 2,50 % del valore della cellulosa occorsa per la
fabbrienzione dei prodotti di seta artificiale esportati dal
1° gennaio al 30 giugno 1932, il valore medio <l ila cellulosa,
in relazione al peso dei prodotti di seta artificiale indicato
nella bolletta di esportazione, è determinato in L. 1,00 per
ogni chilogrammo di prodotti esportati.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma

dell'art. 37 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del presen-
te articolo, devono stare a carico del capitolo 138 del bilan-
cio della spesa del 3Iinistero delle finanze per resercizio cor-
rente.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro: MoscoxI.

. (2336)

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1932.
Ammissione dello spirito di produzione nazionale, impiegato

nella preparazione del carburante « Shell Dynamin », a godere
delle agevolezze consentite all'alcool denaturato.

IL AllNISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924,
che ammette lo spirito di produzione nazionale, impiegato
nella preparazione dei carburanti, a godere delle agevolezze
consentite all'alcool denaturato;
Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1931, n. 9938, con-

tenente le norme per l'applicazione della legge 18 giugno
1931, n. ST4, per quanto riguarda la destinazione di PArte
dell'alcool di P categoria a carburante;
Rentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;
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Determina:

Art. 1.

2 autorizzata la pre,parazione e la vendita del carburante
denominato « Shell Dynamin » costituito da una miscela
di alcool assoluto, benzina, benzolo e oljo speciale lubrifi-
cante, il tutto colorato con violetto Sudan.

Art. 2.

L'alcool assoluto da impiegare in esenzione da imposta
nella preparäzione del suddetto cathurante, sarà denaturato
nei modi prescritti col decreto Ministeriale 9 aprile 1930,
sotto Posservanza delle norme dettate col decreto 131iniste-
riale 9 dicembre 3931, n. 9938.

Art. 3.

Sul benzolo e sneli oli lubrificanti che entrano in miscela

con la benzina per la preparazione del carburante in parola,
sarà riscossa la tassa di vendita a norma dell'art. 6 del de-
creto Ministeriale 14 ottobre 1924.

Art. 4.

Il carburante denominato « Shell Dynamin » esente dai

vincoli della circolazione e del deposito stabiliti per gli spi-
riti adulterati.

Iloma, addì 5 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Mosco.N1.

(2353)

DECRETO MINISTKRIAlÆ 7 marzo 1939.

, Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione e capita.
Iizzazione presentata dalla Società di assicurazioni, riassicura-
zioni e capitalizzazioni « Praevidentia » con sede in Roma.

IL \llNISTllO PEli LE COltPOllAZIONI

Visti i liegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 192::. n. 2272, couvertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il 11. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-

tito nella legge 11 febbraio 1920, n. 254, ed il II. decreto-leg-
ge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 113::, enneernenti l'esercizio delle assicuraizoni pri.
vate;
Visto 11 regolamento approvato con It. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con II. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Vista la domanda della Società anomina di assicurazioni,

riassienrazioni e capitalizzazioni « Praevidentia », con sede
in Roma, intesa ad ottenere Faipprovazione di una nuova

tariffa di assicurazione e capitalizzazione e delle relative
condizioni generali di polizza;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie, adottate per il enlcolo dei premi puri e lordi e delle
riserve notematiche;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-
tenticato, la seguente tariffa e relative condizioni di poliz-
za, presentate dalla Societh anonima di assicurazioni e ca-

pitalizzazioni « Praevidentia » con sede in Roma:

a) tariffa di assicurazione e risparmio, a premio unico,
per la corresponsione - in ogni caso al termine prestabili-
to - del capitale assicurato in caso di vita, ovvero, in caso

di premorienza dell'assicurato, del maggiore capitale dovuto
in caso di morte, capitalizzato fino al termine predetto;

b) opzione della tariffa mista con assicurazione di an«
nualità a premio annuo.

Roma, addì 7 marzo 1932 - Anno X

p. Il Ministro : Atsum.
(2337)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50.87 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto ñecreto Mini-
steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. Marussig Leonardo fu Giuseppe e fu
Medeot Maria, nato a Capriva di Cormons il 1° aprile 1870,
e residente a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
ghari:

Marussig Fiorina fu Giuseppe, nata a Capriva il 31 giu-
gno 1870, moglie.

Marussig Guido, nato a Capriva l'11 novembre 1901,
figlio ;

Marussig Antonio, nato a Capriva il 12 febbraio 1897,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì $4 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tosco.
(687)

N. 50-88 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale:
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Decreta:

Il cognome del sig. 31arussig Luigi fu Pierantonio e della
Marangon Emilia, nato a Capriva di Cormons il 1° luglio
1900 e residente a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma ialiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marussig Adalgisa di Giovanni Zoff, nata a Capriva
il 18 novembre 1904, moglie ;

Marussig Ugo, nato a Capriva il 26 dicembre 1926, figlio;
Marussig Erminio, nato a Capriva il 21 luglio 1928,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetM : Tosco.

(688)

N. 50-89 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-
nisteria le ti agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale :

Decreta:

Il sig. Marussig Giuseppe di Leonardo e di Maurensig
Pierina, nato a Capriva di formons 11 30 gennaio 1899 e

residente a Capriva di Oormons, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Afarussig Maria di Giovanni Malich, nata a Vertoiba il
3 agosto 1903, moglie; ·

Marmaig Alice Pierina, nata a Capriva il 1° maggio
1927, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

priva di Cormons, sarà notiflento all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.

(689)

N. 50-90 M.

IL PREFETTO

DELT2A PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veuezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Antonio fu Giacomo e di

Angela Toss, nato a Gradisca d'Isonzo il 20 luglio 1895 e

residente a Gra<1isca d'Isonzo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Maruast ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marussig Anna fu Antonio Bressan, nata a Gradisca 11
7 aprile 1904, moglie.

Marussig Bruno, nato a Gradisca il 28 giugno 1922,
figlio;

Marussig Amedeo, nato a Gradisca il 13 agosto 1929,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-

disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra essenzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIE!NGO.

(690)

N. 50.91 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a
tutti i territori <lelle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta:

Il cognome della sig. Marussig Bernardina fu Francesco
e di Fabris Luigia, vedova Concion, nata a Gradisca
d'Isonso il 3 gennaio 1892 e residente a Gradisca d'Tsonzo,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-
disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 25 settembre 1931 - Anno IX

Il profetto: TŒNGO.
(691)
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N. 30-92 M.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
storiale:

Deereta:

Il cognome del sig. Marussig Francesco fa Giaconio e di
Toss Angela, nato a Gradisca d'Isonzo il 20 maggio 1897
e residente a Gradisca d'Isonzo, è restitnito, a tutti gli
effet ti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale rest ituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31arussig Teresa fu Antonio Bressan, nata a Gradisea
il 15 ottobre 1900, moglie;

Marussig Iginio, nato a Gradisen il 25 nmrzo 1922, fi-
glio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Gra-
disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 3 delle istruzioni n.nzidette.

Gorizia, addì 25 set tembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tuosco.

(692)

N. 30-94 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

e

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3lini-
steriale:

Decreta:

Il cognomë ¿!el sig. Marussig Pietro fu Francesco e di
Fabris I uigia, nato a Gradisca d'Isonzo il 2.5 settembre 1901
e residente a Grallisca (l'Tsonzo, è restituite, a tutti gli
effetti di legge, nella forma inna di « Marussi ».

Uguale restituzione è disynse per i seguenti suoi fami-
gliari:

Alarnssig Elvira fu Giovanni Mugherli, nata a Cormons
il US gennaio 1900, moglie;

Marussig Luigia, nata a Gradisca il 20 giugno 1927,
figlia;

3Iarussig Francesco, nato a Gradisca il 17 gennaiö
1929, figlio;

Marussig vedova Luigia fu Valentino Fabris, nata a
S. Giorgio il 15 agosto 1862, madre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-

disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avriogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 settenibre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIliwoo.

(694)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, a nome di S. E. il Ministro
per le corporazioni, ha presentato al Senato del Regno, nella seduta
del 12 marzo 1932, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 8 febbraio 1932, n. 100, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 2 marzo 1932, n. 51, concernente la concessione alla
« Società boracifera di Larderello » di un contributo annuo di
L, 1.000.000 per gli esercizi finanziari dal 1931-32 al 1945-46 a.

(2364)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 60.

Media del cambi e delle rendite

del 14 marzo 1932 - Armo X

Francia
. . . . .

. 76.25 Oro
.

. . 371.91
Svizzera . . • a .

374.90 Belgrado . . . . -

Londra
. . . . . .

70.30 Budapest (Pengo) . -

Olanda
. . , , , . 7.795 Albania (Franco oro). -

Spagna . , . . . 147.75 Norvegia . 3.83
Belgio . . . . . 2.705 Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) .
4.615 Svezia

.
.

. . 3.89
Vienna (Schillinge) .

- Polonia ¡Sloty) . . .
215 -

Praga . . .
57.37 Danimarca

. . . . 3.88
Romania

. . ,
11.00

Rendita 3,50 % . . 73.325

Peso Argentino
Oro ~

Rendita 3.50 % (1902). 69.25
ICarta 4.90 Rendita 3% lordo 46.20

New York
.

. .
19.275 Consolidato 5 % . . 82.626

Dollaro Canadese . 17.29 Obblig. Venezie 3,50 % 83.325
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situazione al 2O

DIFFh.1tENZE
on in situazione

o 10 febbraio 19324

(migliaia 11 lire)

ATT IVO .

Oro in cassa
. , , , . . . . . . . . . . . . L. 5.626.352.935, 16 + 4

Altre valute auree:

Creditt su l'estero
, , . .

.
,

, . . . L. 1.414.119.926, 61 -- 65.329

Buom del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » 304.370.912,84 24

Caml>iali su estero . , . . , , . . . . • 10.422.752, 32
1.728.913.501, 77 - 65.305

Riserva totale
, . , , L 7.355.266.526,93 - 05.301

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . . . . . . » 1.772.798.105 -

Cassa . . . . . . . . . . . a 299.611.012,40 11.606

Portafoglio su piazze italiane . . , , , . , , . . . » 4.242.407.331,06 -- 21.290

Ettetti ricevuti per l'incasso
. . , , ,

a 6.124.099,40 -- 5.612

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazion1 ) e cartelle fondiarie
.

L 1.021.543.178, 35 37.657

su sete e bozzoll • 448.962, 45 110
1.021.992.140,80 ‡ 37.767

Titoll dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della 13anca .
L. 1.369.590.894, 37 + 207

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb, pubbl. Int. . »

Conti correnti attivi nel flegno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L 7.508.862,85 -- 5.237
altrl • • • • 29.502.112,48 - 6.946

37.010.975, 33 - 12.183
Credito di intercssi verso l'Istituto d1 11quidazioni . . . . . . . L 369.907.771,05
Azionisti a saldo azioni - • · · • • • • . m a a . • 200.000.000 -

Immobill per gli utilci , a . . , a a . • a . . . . • 172.682.484,46 ‡ 313

Istituto di 11quidazioni . , , , , , . . . . . , , . := 1.575.637.712, 75 ‡ 10.000
Part1te aarte:

Fondo di dotaz1one del Credito fondiarlo
, , , , , L. 30.000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , , a 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . . . .
» 89.295.073,79

Impiego tondo pensiont . , , . , a 22).834.482, 37

Impiego in titoli istituto di liquidazioni . . . . . » 369.907.771,0ô
Debitori diversi . . . . • • s . . . . » 738.624.571,50 ‡ 251.368

1.481.200.898, 69 + 251.368
Spese . . . . . . , , , , , , , . . . . . L 23.209.007, 24 + 906

L 19.927.444.959, 48
Depositi In titoli e valori diversi . , , . . . . . . . . • = | 26.251.271.056, 13 - 307.180

L 46.178.716.015, 61
Partite ammortizzate nel passati esercizi • • • • • • • • · · = 389.480.269, 11 - GIS

'A'OTALE GENERALE • • L 46.568.196.284, 72

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 28 settembre 1931-IX).

Il governator8: ÀZZOLIN1.

13458
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D'ITALIA
Versato L 300,000,000.

febbraio 1932 X\
--- I

DIFFERENZE
sou in attuazione

al 10 febbraio 1932-1

(migliaia di lire)

P A SS I V0.

Circolazione del Diglietti .
. . . . . . . , , . L. 13.636.792.050 - - 111.463

Vaglia cambiari e assegm della Banca . . , , , . . , , ,
a 338.950.408,26 + 10.946

Depositi in conto corrente , , , , . . . . . . .
. 1.564.091.723, 30 ‡ 73.007

Conto corrente del Regio Lesoro
. . . . , . . . . . . ,

. 300.000.000 - -

3otale partite da coprire . . . L 15.840.734.181,56 - 27.510

Capitate .,,,,,,,,,,,,,,,.L 500.000.000- -

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . * 100.000.000 - -

Riserva straordmaria patrimoniale . , , . . . . . . . , a 32.500.000 - -

Conu correnti vincolati . . , , , , , . . .
·

. s 1.089.II2.128,93 4 73.013

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato . , , , , , , , . . > l.026.959.474,34 200.640

Istituto di liquidazioni conto Titoli . . . . . . . . . > 369.907.771,05 -

Cassa Autunutna a Anunortainento del Debito Pubbl. Interno
contV orrente . » 63.709.626,01 -

conte titoli.
.

. 1 -

Partite varle:

Rtserva speciale di proprietà degli azionisti . .
C. 93.057.039,76

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici a 46.000.000 -

Creditori diversi . • • • • • • • • • > 607.226.145,8õ - 42.458
746.283.185, 61 - 42.458

nendite del corrente esercizio . . . , , , . . . . . L 90.428.321,31 4. 4.096

Utili netti dell'esercizio precedente .
' , . . . . . . . a ? 77.810.270,02 -

L 19.927.444.959, 48

Depositanti , , , , , , . . . . . • • • e a , y 26.251.271.056, 13 - 397.180

L. 46.178.716.015, 61

Partite aminortizzate nel passati esercizi • • • • • w . . . , a 389.480.269,11 - 515

TOTALE GENERALE
, , , L. 46.568.196.284, 72

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 46,43 %.

Rapporto dell'oro al biglietti in circolazione 41,26°£.

p. 18 ragioniere generale:' G, ROSAI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENFRALE DEL DEBlTU PUBilLICO

(2• pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposiziam degli articoli tid del testo unteo delle lengt sul DetMlo pubblico, approvato con R decreto 17 tuglio
1910. n. 53ti, e 7ð del regulamento generale, approvato con H decreto 19 febbraio 1911. n. 208.

Si notifica che ai termim delfart. 73 del cuate regabanento fu denunzmla la penuta dei certincati d'iscrizione delle sonodesignate
rendite e fatta domamla a quesia Ammunstrazione amnette, prev'e le formailth prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chlunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la pruna vielle prescritle tre pubidicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Uf/tclale, si rilasceríanno i nuova certinenti, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dallart 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO LMMONTARE

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
della

·endita annus
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

I

Cons, 50/o 24036 Virgilio Giuseppe fu Pasquale, minore sotto la patria potestà
Littorio tiella madre Conversano Giuseppina di Vincenzo, domic. in

Andria (l3ari) .
- - .

. .
.
L 60 -

167425 Bandelloni Margherita Venera, minore, sotto la tutela legale della
madre Bandelloni flina di Erminio, domie. in Roma

. . » 1500 -

> 27303 Abramo Francesco fu Filadellio, minore, sotto la patria potestà
della madre Basile Giuseppa-Maria, vedova di Abramo Fi-
ladelflo, domic. in Lentini (Siracusa) . . ,

. .
. 195 -

458294 Corneli Rosa fu Luigi, minore, sotto la patria potestà della
madre Solmi Ostenzia, domic. in Anticoli Corrado (Roma)

.
• 105 -

a
41680 Bellino Emanuela fu Agrippino, nubile, domie. in Catania

-
.

• 150 -

21959 Calvi Basilio fu Angelo Clemente, minore sotto la patria potestá
Littorio della madre Beltramelli Maria fu Giovanni, domie. in Lenna

(Bergamo) - -
-

.
-

- - - . . • 380 -

10777 Rancati Giuseppe di Domenico, domie. in Milano
. . . .

• 20 -
Polizza Combattenu

9838) Sostero Carlo di Orazio, domic. in Vito d'Asio (Udine) - Ipotecata • 27õ -

3.50 % (1902) 7325 Chiesa Arcipretale di San Lorenzo in San Carlo di Imola (Bo-
logna) .

.
. .

- • - - - • 28 -

Cons. 5°/ 300302 Ï\omano Giuseppa fu Francesco, minore sotto la patria potestào
della madre Prete Grantonia, vedova di lloinano Francesco,
001010. in Castelforte (Caserta) -

· · · · · • 203 -

a 398545 Intestata come la precedente • • • • . . . = 393 -

3.50 og 161486 Conti Rosa di Giovanni moglie di Hambaldi Antonio, domic, in
Busca (Cuneo) · vincolata

. . .
. . . . . • 147 -

a 136885 Di Luggo Giulia di Nunzio, moglie di Aliberti Pasquale di Sa-
bato, domic, m Napoli - vincolata . .

. . . .
. » 273 -

Cons. 5 ©£ 26074 Vantaggiato Lucia tu Luigi, moglie di Palamd Felice fu An-
Littorio gelo, domic. in Sogliano Cavour (Lecce) - vincolata

- · • 55 -

Cons. 5°£ (1861) 314431 per la proprietà: Presidente della Deputazione Provinciale di
solo certificato Capitanata . .

.
· ·

·
• 100 -

di nuda propricui per l'usufrutto: Buonpensiero Maria-Michela fu Antonio, mi-
nore, sotto la tutela di Giacinto Tozzi e cessando il suo
godimento o per morte o per matrimonio a chi di dritto
ai sensi dell'art. 28 della legge 27 giugno lš>0 sulle pensioni
niilitarl, dOmÌC, ÌR T[OÌŒ,

Roma, addl 31 dicembre 1931 - Anno X

ll direttore generale: CI.sanocc.4.

070)
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MINISTERO DELLE FINANZE
D1REZIONE GENEltALE DEL TESORO

Dillida per smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoti ».
In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1924,

n. 75, si notiflca che è stato denunziato 10 smarrimento dell'obbliga-
zione « danneggiati terremoti a n. 6080, di L 16.771,25 in data 4 set-
tembre 1927, con scadenza nell'esercizio 1927-1928, intestata al si-

gnor Agostini Luigi fu Pietro, e pagabile presso l'Intendenza di
finanza di Parma.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della priina pubblicazione del presente avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposizioni, si
provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nome del sud-
detto titolare,

R Direttore Generale.

(2360)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORES'l'E

Pubblicazione di ruoli di anzianita.

Ai sensi ed agli ettetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, si avverte che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità, con
la situazione al 10 gennaio corrente anno, del personali dipendenti
dal Ministero, e sono stati inseriti nel fascicolo n. 5 del Bollettino

ufficiale del Ministero stesso in data 1 marzo corrente.

Roma, 10 marzo 1932 - Anno X

(2359)

CONSORZIO DI CREDITO
PER LE OPERE PUBBLICHE - ROMA

Abbrucistnetito di titoli ritaborsati ed estrazione di titoll rappre-
sentotiti obbligazioni 5 %. obbligaziont 6 % di dredito comu.

nale serie speciale Città di Palern.* ed obbligallehl serie
speciale 7 %.
Si notifica che 11 lo aprile p. v., incortiinciando alle ore 9, si pro-

cederà preseo la sede del Consorzio, via Vittorio Veneto, 89, alle se-

guenti operazioni:
a) in ordine alle obbligazioni 5%:

1e abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal lo luglio al 31 ottobre 1931;

26 estraziotte a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1921 (l' emissione, 22· estrazione), da effettuarsi
in base all'appoelto piano di ammortamento e cioë:

N. 71 titoli da 1 obbliga21ane
s î3 a a ð obbligazioni
a 72 a a 10 a

e così in totale ti. 186 titoll tappresentanti fl. 906 obbligaziotti per un
capitale t10mitiale di L. 453.000;

3e estra210tle a sorte di titoll rapþresentanti obbligazioni cori-
gor21all einesse tiel 1922 e 1923 (2· emlesione, 18• estrazione) da ei-

fettuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè:

N. 20 titoli da 1 obbligaziorie
a 58 m » 5 obbligazioni
s 191 a » 10 »

e così in totale ti. 276 titoÏi rappresentanti n. 2280 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 1.140.000;

4• estra2iorie a sorte di titoli rappreseritanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 195 (3° emissione, 15' estrazione), da effettuarsi
in base ad apposito piano di ammortamento, e cioè: n, 235 titoli da
10 obbligazioni, rappresentanti n. 2350 obbÌigazioni per un capitale
nominale di L. 1.175.000;

50 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni cori-
sorziali emesse nel 1925-1926 (4' emissione, 14' estrazione), da effet-
tuarsi in base ad appositi piani di ammortamento e cioë: n. 158 ti-
toli da 10 obbligazioni rappresetitanti n. 1580 obbligazioni per uh
capitale nominale di L. 700.000;

60 estrazione a sorte di titoli rappresen:anti obbligazioni con-
Mrziali emes6e nel 1927 (5' emissione, 10' e6trazione), da effettuarsi

in base all'apposito piano di ammortamento, e cioò: n. 14 titoli da

10 obbligazioni rappresentanti n. 140 obbliga210ai per un capitale
nominale di L. 70.000;

7° estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1928 (6- emissione, 8' estrazione), da effettuarsi in
ba6e agli appositi piani di ammortamento e cioè:

N. 4 titoli da 1 obbligazione
» 3 » » 5 obbligazioni
» 247 » » 10 a

e così m totale n 2489 obbligazioni per un capitale nominale di

L. 1.244.500;
80 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali emesse nel 1929 (7' emissione, 6' estrazione), da effettuarsi
in base agli appositi piani di ammortamento, e cioo: n. 103 titoli da

10 obbligazioni, rappresentanti n. 1030 oí>bligazioni per un capitale
noininale di L. 513.000;

So estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1930-1931 (8° emissione, 5° Estrazione), da effet-

tuarsi in base agli appositi piani di ammortatnento e cioë: n. 106
titoli da 10 obbligazioni, rappresentanti n. 1060 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 530000;

100 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1931 (9' emissionne, 2' estrazione), da effettuarsi
in base agli appositi piani di ammortamento e cioè: n. 240 titoli da

10 obbligazioni, rappresentanti n. 2400 obbligazioni, per un capitale
nominale di L 1.200.000;

llo estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse dal lo gennaio all'8 marzo 1932 (10° emissione, l' estra-
zione), da effettuarsi in base all apposito piano di ammortamento,
e cioe: n 75 titoli da 10 obbligazioni, rappresentanti 750 obbligazioni,
per un capitale nominale di L. 375.000;

b) In ordine alle obbligaziont 6 °£ di credito comtmale sette
speciale « Città di Palermo a:

1° estrazione a sorte di n. 34 titoli da 10 obbligazioni della
l' tranche, rappresentanti n. 340 obbligazioni, per un capitale no-

minale di L. 170.000 (2· estrazione);
26 estrazione a sorte di n. 33 titoli da 10

2· tranche, rappresentanti n 330 obbligazioni per
nale di L 165.000 (106 estrazione);

30 estrazione a sorte di n. 31 titoli da 10

3' tranche, rappresentanti n. 310 obbligazioni per
nale di L. 155 000 (8' estrazione),

46 estrazione a sorte di n 29 titoli da 10
4• tranche, rappresentanti n. 290 .obbligazioni per
nale di L. 145.000 (6' estrazione);

56 estrazione a sorte di n. 27 titoli da 10
5' tranche, rappresentanti n. 270 obbligazioni per
nale di i,. 35.000 (P estrazione);

60 estrazione a sorte di n. 51 titoli da 10
6' tranche, rappresentanti n. 510 obbligazioni per
nale di L. 255.000 (1' e 26 estrazione);

obbligazioni della
un capitale nomi-

obbligazioni della
un capitale nomi-

obbligazioni della
un capitale nomi-

obbligazioni della
un capitale nomi-

obbligazioni della
un capitale nomi.

c) In ordine alle obbligazioni della serie speciale 7 %:
16 estrazione a sorte di n. 80 titoli da 100 obbligazioni di 1'

emissione, rappresentanti n 8000 obbligaziani per un capitale nomi-
nale di L 4.000.000 (1· estrazione);

2 estrazione a sorte di n 21 titoli da 100 obbligazioni, di
2' emissione, rappresentanti 2100 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 1.050.000 (1° estrazione).

Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del ti-

toll sotteggiati.

Roma, addl 10 marzo 1932 - Anno X

ll presidente.: A. BENEDUCE.
(2361)

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami per 11 concorso a 10 posti di cancelliere di da giggge
di gruppo B, ed elenco degli ammessi.

Al conedreo a 10 posti di cancelliere di 4 classe (grado 10 ,
gruppo B) bandito con decreto 7 agosto 1931, pubblicato nella Gaz.
zetta Ufficiale del 20 agosto 1931, n. 191, sono ammessi i seguenti
tohdidati: AdQge Giulio, Barboni Goffredo, Cassata Vito, Centra
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Lulgi, Colucci Giuseppe, Cordero di Montezemolo Giulio, Cultrera
Alessandro, Dimiehino Domenico, De Juliis Giuseppe, Giardina Gae-
tano, Lamanna Giovanni, Maglitta Salvatore, Marchetti Adolfo,
Morolli Luigi, Mura Niccoló, Ognissanti Giulio, Pantano Domenico,
Peirano Carlo Saverio, Hagosta Salvatore, Salvati Settimio.

Gli esami avranno inizio il giorno 29 marzo corrente alle ore 12
precise presso il Regio Ministero degli affari esteri a Palazzo Chigi

(2370)

MINISTERO DELLA MARINA

Varianti al concorso
bandito per posti di capo tecnico aggiunto carpentiere.

[L MINISTRO PER LA MARINA

Visto il R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il decreto Ministeriale 23 dicembre 1931, n. 2133, con 11

quale venue indetto un concorso per esami a 4 posti di capo tecnico

aggiunto carpentiere nel personale civile tecnico por le Direzioni

delle costruzioni navali e meccaniche;
Considerato elle nello stesso ruolo si è reso vacante un altro posto;

Decreta:

Il ntunero dei posti messi a concorso col decreto Ministeriale
23 dicembre 1931, n. 2133, per capo tecnico aggiunto earpentiere nel

personale civile tecnico per le Direzioni delle costruzioni navali e

meccaniche è .elevato a cinque.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 28 gennaio 1932 - Anno X

p. ll Ministro: G. RUsso.

(2362)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di storia civile ed eco·

nomica e geografia generale ed economica nel Regio istituto
commerciale di Brindisi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924 a. 749, sull'istruzione

media commerciale e il relativo regolamento approvato con R. de-

creto 28 maggio 1925, n. 1190;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;
Vista la legge 27 glugno 1920, n. 1047;
Visti i Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 24 novem-

bre 1930, n. 1502;
Visto il decreto Ministerialo 13 dicembre 1926, registrato alla

Corte dei conti 11 31 dicembre 1926, registro n. 11, Ministero econoinia

nazionale, foglio 162, con 11 quale e stato approv'ato l'organico del

personale del Regio istituto commerciale di Brindhsi:
Vista la lettera 24 ottobre 1931-IX, n. 2756, con .la quale la Presl-

denza del Consiglio dei Ministri comunica che S. E. il Capo del Go-

verno autorizza a bandire il concorso per la catted.ra di storia civile

ed economica e geografia generale ed economica nel Regio istituto
commerciale di Brindisi;

Decreta:

Ë aperto il concorso por esami e per titoli al posto di insegnante
titolare di storia civile ed economica e geografia generale ed eco-

nomica nel Regio istituto commerciale di Brindisi

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-
nerale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bollata da L. 5

alla quale devono essere uniti i seguenti documenti:
lo attestato di nascita;
So certilicato di cittadinanza italiana, e per gli italiani non re-

gnicoli, doctanenti che comprovino la loro gazionalità;

3e certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di sana

costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'adempimento del lavori d utflelo;

4° certificato generale penale;
56 certificato di moralità, rilasciato dal Comune ove il concor-

rente rislede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato o

richiesto;
60 fotografia autenticata;
70 stato di famiglia;
8e diploma di laurea in lettere o diploma di laurea in scienze

economiche e commerciali o diploma di laurea in economia e diritto,

. conseguito nel Regio istituto superiore di scienze economicho e

commerciali di Venezia;
96 certiticato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali

universitari;
10 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didatica e deilla carriera professionale percorea. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-

vale dai relativi documenti;
llo elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti e

pubblicazioni che si presentano,
Ai documenti <tl rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure pubblicazioni

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale
o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.

I certificati indicati ai numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di

concorso; la fotografla dev'essere autenticata da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonche gli impiegati di
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui

at numeri 3, 4 e 5 purche comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio alla data di pubblicazione del presente bando.

Coloro che partecipano ad altri concorsi mdetti dal Ministero

possono far riferimento, nella domanda, ai documenti gu e6ibiti,
ma devono presentare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai pre-
cedenti numeri 10 e 11. E peraltro escluso il riferimento a documenti

che si trovino presso altre AmIninistrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorso per 11 quale i documenti stessi sono spe-
diti.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-

cumenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal colopetente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione

giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
11 Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, de-

terioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa ve-
riflcarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d'in-

segnamento Nella valutazione dei titoli la Commissione giudica-
trice terrà conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite dal-
I'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare

in prova, e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale di L. 14.400
e il supplemento di servizio attivo di L. 3000 (oltre l'eventuale ag-
giunta di famiglia) che in applicazione del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930. n. MD1, vengono rispettivamente ridotti a L. 12.672 e
a L. 2640.

11 vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-
nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato a

tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addl 12 febbraio 1932 - Anno X

ll Ministro: GIURANO.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. g€T€nle
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